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EMERGENZA ENEA 
Continua la mobilitazione dei lavoratori ENEA - ricercatori, tecnici e 
personale amministrativo – contro la politica dei tagli decisa dalla 
direzione dell’Agenzia a seguito del mancato rientro dei 30 mln € 
sottratti dal governo lo scorso dicembre: detrazione questa, conviene 
ricordarlo, la più cospicua e esosa tra quelle imposte dal governo agli 
EPR, vera “tassa sulla decrescita scientifica” del paese che, per quanto ci 
riguarda, ci ha già regalato il peggior contratto integrativo possibile e 
che ora ben s’avvia a mettere in ginocchio le attività di ricerca dell’Ente. 
 

Ieri presso l’ENEA Casaccia oltre 200 lavoratori hanno dato vita ad una 
rumorosa protesta nei confronti della direzione di centro che intendeva 
sottoporre al consenso della RSU e delle locali OoSs il piano di riduzione 
del servizio di trasporto casa-lavoro.  
 

Laboratori senza manutenzione e senza strumenti, drastico 
ridimensionamento delle risorse per biblioteche e i loro servizi on line, 
mancato rinnovo degli assegni di ricerca, tagli drastici ai servizi di 
pulizie, di facchinaggio e sorveglianza: può cambiare il tema proposto 
ma tutto ormai si prefigura come un vero atto di dismissione dell’Ente 
 

La gestione fallimentare dell’attuale Commissario è oramai sotto gli 
occhi di tutti: gli sbandierati 50 mln € all’atto dell’insediamento hanno 
lasciato il posto ad un’inequivocabile quanto mesta riduzione del 
contributo dello stato, segno evidente dell’attenzione di cui gode l’ENEA 
presso questo governo, dopo la parentesi del rilancio drogato ventilato 
col nucleare ed ora affossato dalla catastrofe di Fukushima. 
 

Diverse assemblee indette dalle RSU nei vari centri, culminate 
nell’assemblea generale presso la sede centrale dello scorso 22 marzo 
hanno espresso la chiara opposizione di ricercatori, tecnici e personale 
amministrativo a questo piano scellerato delegittimando l’ing. Lelli e 
chiedendo un cambio netto nella gestione dell’Ente e la fine della fase 
commissariale. 
 

Estendiamo ora la mobilitazione in tutti i centri e chiediamo ai Direttori 
di centro anche come atto simbolico, invece di recitare il ruolo di 
“esecutori contabili e testamentari”, di dimettersi tutti nell’impossibilità 
materiale di gestire il normale funzionamento. Tutto ciò in vista di un 
prossimo appuntamento presso il Ministero dello Sviluppo Economico 
dove imporre una chiara inversione di rotta per l’ENEA affinchè torni a 
svolgere il suo ruolo essenziale di Ente pubblico di ricerca sui temi 
energetici e ambientali. 
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